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Il parco urbano nasce nell’Ottocento come riproduzione, miniaturizzata e idealizzata, del paesaggio 
naturale. Possiamo dire con tranquillità che ora quel modello, basato su un mito idilliaco e su un 
obiettivo didattico, è archiviato e che il motivo della sua inattualità è la fine della separazione netta 
tra città e campagna. Perché l’ambiente rurale si è evoluto in due direzioni opposte: dove le colti-
vazioni restano, vince un tipo di organizzazione suburbana in cui i campi coltivati si alternano con 
le infrastrutture viabilistiche, residenziali e commerciali di grande scala. Dove invece le coltivazioni 
scompaiono, le tracce dell’antropizzazione soccombono all’instaurarsi di una naturalità, nuova e 
incontrollata, che cresce secondo traiettorie evolutive inedite. L’estensione delle aree boscate, in 
Europa, è in continuo aumento e in Italia, negli ultimi ottant’anni, è quasi triplicata, passando dai 4 
milioni di ettari degli anni Trenta agli odierni 11 milioni di ettari. Di conseguenza, il territorio non 
urbano è sempre più polarizzato tra l’infrastruttura continua del territorio suburbano e le sacche 
impenetrabili degli ambiti deantropizzati e selvatici. 
Nel giardino urbano contemporaneo, i progettisti riproducono una natura contaminata, talvol-
ta violentata, che si modella su prospettive legate all’immaginario della dismissione industriale, 
dell’inquinamento e dell’incuria, della natura spontanea che colonizza territori deteriorati e 
abbandonati, della biodiversità e della compresenza accidentale di elementi urbani e selvatici. 
L’architettura del paesaggio, nelle sue sperimentazioni più avvertite, si rivolge alle criticità, ai 
disvalori e agli scarti della società postindustriale e opera con l’inclusione e la manipolazione di 
materiali riciclati, di ready-made urbani e industriali. Perciò il parco è inteso come un intervento 
di bonifica e come il risultato di un’azione di contrasto rispetto all’inquinamento, al decadimen-
to e all’abbandono; il progetto attua un programma di riforma che incorpora le tracce degli usi 
e degli abusi precedenti e le ricompone in un nuovo equilibrio, dinamico e instabile, aperto al 
futuro di ulteriori trasformazioni.
Il parco oggi è quindi la riproposizione dell’idillio bucolico realizzato con altri mezzi, è un ambiente 
basato sui frammenti di una natura intesa come un interlocutore attivo e plurale, una forza viva e 
contraddittoria di cui facciamo parte anche noi, che ci comprende.
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